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1. PREMESSA 

Il presente Piano preliminare di utilizzo delle terre e rocce da scavo, redatto in conformità del 

Decreto del Presidente della Repubblica del 13 giugno 2017 n°120 Regolamento recante la disciplina 

semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del D.L. 12 settembre 2014 

n°133, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 novembre 2014 n° 164, si riferisce al progetto 

per la realizzazione di un impianto agrovoltaico della potenza di 19.986,12 KWp e relative 

opere di connessione alla RTN da realizzare nel comune di Comune di Genzano di Lucania 

(PZ). 

La società proponente è Edison Rinnovabili SpA con sede legale in Foro Bonaparte n. 31 – 

20121 Milano (MI). 

Il materiale da caratterizzare consiste, dunque, in “suolo” e “sottosuolo” derivanti dagli scavi 

necessari per lo sbancamento per la realizzazione delle strutture di fondazione delle cabine elettriche, 

delle opere per la viabilità di accesso e per i cavidotti. Nella fase di progettazione esecutiva non è da 

escludere che possano essere individuati dei “siti di destinazione” in cui verranno riutilizzati i materiali 

di scavo naturali per la realizzazione di riempimenti, rimodellazioni finalizzate a miglioramenti fondiari 

e ripristini e miglioramenti ambientali, in ottemperanza alla vigente normativa in materia ambientale. 

Chiaramente i siti di destinazione, da un punto di vista litologico, coincideranno con i siti di produzione 

e, pertanto, ricadranno in un ambito territoriale il cui fondo naturale avrà caratteristiche litologiche 

analoghe e confrontabili con quelle dei siti di produzione. 

 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La nuova disciplina, il D.P.R. 120/2017, in vigore dal 22 Agosto 2017, riguarda la gestione delle 

terre e rocce da scavo sia come sottoprodotti sia come rifiuti con un ampliamento dei limiti quantitativi 

per il deposito temporaneo.  

Al Titolo III sono riportate le indicazioni per le DISPOSIZIONI SULLE TERRE E ROCCE DA 

SCAVO QUALIFICATE RIFIUTI. 

Art. 23. Disciplina del deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate rifiuti 
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1. Per le terre e rocce da scavo qualificate con i codici dell'elenco europeo dei rifiuti 17.05.04 o 

17.05.03* il deposito temporaneo di cui all'articolo 183, comma 1, lettera bb), del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, si effettua, attraverso il raggruppamento e il deposito preliminare alla raccolta 

realizzati presso il sito di produzione, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) le terre e rocce da scavo qualificate come rifiuti contenenti inquinanti organici persistenti di cui 

al regolamento (CE) 850/2004 sono depositate nel rispetto delle norme tecniche che regolano lo 

stoccaggio dei rifiuti contenenti sostanze pericolose e sono gestite conformemente al predetto 

regolamento; 

b) le terre e rocce da scavo sono raccolte e avviate a operazioni di recupero o di smaltimento 

secondo una delle seguenti modalità alternative: 1) con cadenza almeno trimestrale, 

indipendentemente dalle quantità in deposito; 2) quando il quantitativo in deposito raggiunga 

complessivamente i 4.000 metri cubi, di cui non oltre 800 metri cubi di rifiuti classificati come 

pericolosi. In ogni caso il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno; 

c) il deposito è effettuato nel rispetto delle relative norme tecniche; 

d) nel caso di rifiuti pericolosi, il deposito è realizzato nel rispetto delle norme che disciplinano il 

deposito delle sostanze pericolose in essi contenute e in maniera tale da evitare la contaminazione 

delle matrici ambientali, garantendo in particolare un idoneo isolamento dal suolo, nonché la 

protezione dall'azione del vento e dalle acque meteoriche, anche con il convogliamento delle acque 

stesse. 

Al Titolo IV - TERRE E ROCCE DA SCAVO ESCLUSE DALL'AMBITO DI APPLICAZIONE 

DELLA DISCIPLINA SUI RIFIUTI, è previsto: 

Art. 24. Utilizzo nel sito di produzione delle terre e rocce escluse dalla disciplina rifiuti 

1. Ai fini dell'esclusione dall'ambito di applicazione della normativa sui rifiuti, le terre e rocce da 

scavo devono essere conformi ai requisiti di cui all'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e in particolare devono essere utilizzate nel sito di produzione. 
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Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 

2, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 28, la non contaminazione è verificata 

ai sensi dell'allegato 4 del presente regolamento. 

2. Ferma restando l'applicazione dell'articolo 11, comma 1, ai fini del presente articolo, le terre e 

rocce da scavo provenienti da affioramenti geologici naturali contenenti amianto in misura superiore 

al valore determinato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, possono essere riutilizzate esclusivamente nel 

sito di produzione sotto diretto controllo delle autorità competenti. A tal fine il produttore ne dà 

immediata comunicazione all'Agenzia di protezione ambientale e all'Azienda sanitaria territorialmente 

competenti, presentando apposito progetto di riutilizzo. Gli organismi di controllo sopra individuati 

effettuano le necessarie verifiche e assicurano il rispetto delle condizioni di cui al primo periodo. 

3. Nel caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della 

realizzazione di opere o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale, la sussistenza 

delle condizioni e dei requisiti di cui all'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, è effettuata in via preliminare, in funzione del livello di progettazione e in 

fase di stesura dello studio di impatto ambientale (SIA), attraverso la presentazione di un 

«Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei 

rifiuti» che contenga: 

a) descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo; 

b) inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeologico, 

destinazione d'uso delle aree attraversate, ricognizione dei siti a rischio potenziale di inquinamento); 

c) proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da eseguire nella fase di 

progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, che contenga almeno: 

1) numero e caratteristiche dei punti di indagine; 

2) numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 

3) parametri da determinare; 

d) volumetrie previste delle terre e rocce da scavo; 



Consulenza: Atech srl 

Proponente: Edison Rinnovabili SpA 
  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 

complessiva di 19.986,12 kWp e relative opere di connessione alla RTN 

da realizzarsi nel Comune di Genzano di Lucania (PZ) 

 

 

 

Elaborato: Piano preliminare di utilizzo delle terre e rocce da scavo 

Rev. 0 – Agosto 2023 

Pagina 6 di 29 

 

e) modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito. 

4. In fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, in conformità alle 

previsioni del «Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina 

dei rifiuti» di cui al comma 2, il proponente o l'esecutore: 

a) effettua il campionamento dei terreni, nell'area interessata dai lavori, per la loro 

caratterizzazione al fine di accertarne la non contaminazione ai fini dell'utilizzo allo stato naturale, in 

conformità con quanto pianificato in fase di autorizzazione; 

b) redige, accertata l'idoneità delle terre e rocce scavo all'utilizzo ai sensi e per gli effetti 

dell'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, un apposito 

progetto in cui sono definite: 

1) le volumetrie definitive di scavo delle terre e rocce; 

2) la quantità delle terre e rocce da riutilizzare; 

3) la collocazione e durata dei depositi delle terre e rocce da scavo; 

4) la collocazione definitiva delle terre e rocce da scavo. 

5. Gli esiti delle attività eseguite ai sensi del comma 3 sono trasmessi all'autorità competente e 

all'Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente, prima dell'avvio dei lavori. 

6. Qualora in fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori non venga 

accertata l'idoneità del materiale scavato all'utilizzo ai sensi dell'articolo 185, comma 1, lettera c), le 

terre e rocce sono gestite come rifiuti ai sensi della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152. 
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3. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO  

La superficie lorda dell’area di intervento è di circa 40 ha destinata complessivamente al 

progetto agro-energetico e sarà costituito da un unico lotto dotato di recinzione e alberatura 

perimetrale. 

L’impianto fotovoltaico in progetto è quindi connesso ad un progetto di valorizzazione agricola 

caratterizzato dalla presenza di aree coltivabili tra le strutture di sostegno (interfile), culture 

aromatiche e idrofile nelle aree interne e fasce arboree perimetrali costituite da oliveti, per la 

mitigazione visiva dell’impianto: la scelta progettuale consente una soluzione ecocompatibile ed 

economicamente sostenibile, che consente di valorizzare al massimo le potenzialità agricole del 

parco fotovoltaico. 

Il presente progetto integrato, per la parte “agro”, è basato sui principi dell’agricoltura biologica, 

con colture diversificate dedicate all’alimentazione umana, al fine di promuovere l'organizzazione 

della filiera alimentare e tutelare la biodiversità locale. 

Il progetto integrato con l’impianto fotovoltaico, rende più efficiente l'uso dell'energia 

nell'agricoltura e nell'industria alimentare, e favorisce l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di 

energia rinnovabili ed altresì contribuisce alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. 
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4. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’iniziativa oggetto del presente studio prevede il progetto integrato di un impianto agri-fotovoltaico 

e relative opere di connessione alla RTN da realizzare nel territorio del Comune di Genzano di 

Lucania (PZ). 

 

Figura 4-1: Inquadramento territoriale su IGM delle opere in progetto 

Il sito interessato dall’impianto è raggiungibile direttamente dalla SP199. La superficie lorda 

dell’area di intervento è di circa 40 ha destinata complessivamente al progetto agro-energetico e 

sarà costituito da un unico lotto dotato di recinzione e alberatura perimetrale. 

 

Le superfici interessate dall’intervento sono individuate dai seguenti catastali: 
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COMUNE DI GENZANO DI LUCANIA 

FOGLIO PARTICELLA SUP (ha are ca) COLTURA 

4 3  6 03 60 Seminativo 

4 10 31 21 44 Seminativo 

4 12 46 00 Seminativo 

4 40 1 37 23 Seminativo 

4 44  0 64 13 Seminativo 

4 3 3 69 67 Seminativo 

L’area di impianto si trova ad un’altitudine media di m 400 s.l.m. e le coordinate geografiche sono 

le seguenti: 

40°54'38.56"N 

16° 9'44.83"E 

Il Punto di connessione presso il futuro ampliamento della Stazione Elettrica (SE) della RTN a 

380/150 kV di Genzano sarà invece ubicato alle seguenti coordinate: 

40°52'45.36"N 

16° 7'35.66"E 

Il cavidotto di connessione che collegherà l’impianto fotovoltaico al punto di connessione avrà una 

lunghezza complessiva di circa 7,3 km e sarà realizzato in cavo interrato con tensione nominale di 

36kV. 
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Figura 4-2: Inquadramento territoriale su ortofoto delle opere in progetto  

 

5. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

5.1 Strumento urbanistico del comune di Genzano di Lucania 

Il Comune di Genzano di Lucania è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.P.G.R. 

n. 195 del 2004. Il Piano Regolatore Generale Comunale (PRG) è lo strumento che fissa le direttive 

per la zonizzazione dell’intero territorio comunale. I contenuti essenziali del piano, indicati dalla legge 

n. 1150/1942, modificata poi dalla n. 1187 del 1968, riguardano le previsioni di “zonizzazione” con cui 

il territorio viene diviso in zone, con caratteri funzionali e vincoli da osservare per ciascuna di esse, e 

di “localizzazione”, con le quali determinate aree sono destinate a servizi di interesse pubblico.  

Il Piano Regolatore Generale Comunale stabilisce:  
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- l’uso del suolo edificato per l’intero territorio comunale;  

- la tutela e la valorizzazione dei beni culturali, storici, ambientali e paesistici;  

- la caratterizzazione quantitativa e funzionale delle aree destinate alla residenza, all’industria, al 

commercio, all’agricoltura, alle attività culturali e ricreazionali;  

- la quantificazione e la localizzazione delle attrezzature pubbliche;  

- il tracciato e le caratteristiche tecniche della rete infrastrutturale per le comunicazioni ed i trasporti 

pubblici e privati.  

Costituiscono parte integrante del PRG le Norme Tecniche di Attuazione del Piano stesso (NTA).  

L’impianto in progetto come si desume dall’immagine seguente ricade in area classificata dal 

P.R.G. come “zona agricola” (zona “E2”). 
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Figura 5-1: PRG Genzano di Lucania – Stralcio Tav.B6 
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Figura 5-2: Ubicazione delle aree di progetto dispetto allo stralcio del PRG Genzano di Lucania – 

Tav.B6 

Le Norme tecniche di attuazione per tale zona prevedono: 

 PRG Genzano di 

Lucania - Tav.B6 
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In conformità a quanto previsto dal D.lgs 387/2003 all’art. 12, la realizzazione di impianto per la 

produzione di energia da fonte rinnovabile è possibile in aree tipizzate come agricole dagli 

strumenti urbanistici comunali vigenti. 

A tal proposito è importante portare all’attenzione, in fase di valutazione, la sentenza del Consiglio 

di Stato 4755 del 26 settembre 2013, con la quale è stato precisato che l’art. 12, settimo comma, del 

D.Lgs. 29 dicembre 2003 n. 387 consente, in attuazione della direttiva 2001/77/CE, una deroga alla 

costruzione in zona agricola di impianti da fonti rinnovabili che per loro natura sarebbero incompatibili 

con quest’ultima.  

In particolare il Supremo Collegio, ha sottolineato come il citato articolo costituisca più che 

l’espressione di un principio, l’attuazione di un obbligo assunto dalla Repubblica Italiana nei confronti 

dell’Unione Europea di rispetto della normativa dettata da quest’ultima con la richiamata direttiva 

201/77/CE. Per tali motivi la normativa statale vincola l’interpretazione di una eventuale legge locale 

(che in alcun modo può essere intesa nel senso dell’implicita abrogazione della norma statale). 
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Dalle considerazioni sopra riportate si può concludere che le opere in progetto sono da 

considerarsi compatibili con le previsioni del Piano. 

6. INQUADRAMENTO GEOLOGICO E IDROLOGICO 

Il sito interessato dal progetto ricade in agro del territorio di Genzano di Lucania (PZ) ed è 

compreso nel Foglio 188 “Gravina in Puglia” della Carta Geologica d’Italia in scala 1:100.000; più 

esattamente il sito è situato nei pressi del confine tra Puglia e Basilicata e si sviluppa ad una quote 

comprese tra i circa 380 e i 460 metri sul livello medio del mare relativamente all’impianto 

agrivoltaico. 

   

Figura 6-1: Stralcio carta geologica dell’area di progetto 
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Caratteristiche geologiche 

Dal punto di vista litologico, il suddetto territorio è caratterizzato essenzialmente dalla presenza di 

sedimenti alluvionali, di origine lacustre e fluvio-lacustre, di litologie sabbiose ed argillose, come 

rappresentato nella carta geologica allegata alla presente. 

Geologicamente, l’area in oggetto ricade al bordo di un grosso bacino deposizionale, noto con il 

termine di “Fossa Bradanica”, racchiuso ad occidente dai terreni in facies di flysch e ad oriente dalla 

Piattaforma Carbonatica Apula. 

Il basamento della fossa è costituito dai calcari cretacei mentre le sabbie e le argille che si 

ritrovano in affioramento in quest’area, hanno come unità di base i depositi calcarenitici noti con il 

nome di “Tufi di Gravina”. 

I depositi che affiorano nel territorio esaminato sono depositi plio-pleistocenici appartenenti al ciclo 

noto in letteratura come “Ciclo Bradanico”. 

La deposizione di questo ciclo, legata alla cessazione della subsidenza, rappresenta il 

riempimento del settore di avanfossa costituito dalla Fossa Bradanica. 

Nel quadro dell’evoluzione dell’Appennino meridionale tale evento è da mettere in relazione alla 

conclusione del movimento di arretramento flessurale dell’avampaese e della conseguente 

propagazione dei thrusts nella catena. 

In affioramento sono state individuate e delimitate le seguenti Formazioni, dalla più antica alla più 

recente e dal basso verso l’alto, utilizzando le denominazioni convenzionali della Carta Geologica 

d’Italia, in scala 1:100.000, dell’I.G.M. e sono: 

 

Argille di Gravina (Calabriano – Pliocene); 

Sabbie di Monte Marano (Calabriano); 

Conglomerati, sabbie ed argille di origine lacustre e fluvio-lacustre; 

Alluvioni attuali e di golena. 

a) Argille di Gravina (Calabriano – Pliocene) 
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La formazione affiora in modo più o meno esteso in tutta l’area, con uno spessore variabile tra 

pochi decimetri in alcune zone del bordo murgiano ed oltre 1000 metri lungo il bordo appenninico ed 

è costituita prevalentemente da sedimenti di piattaforma. 

Nella zona di Avampaese, le Argille di Gravina poggiano sulle Calcareniti di Gravina con un 

contatto che spesso è marcato da un livello carbonatico. 

La successione è rappresentata da una parte trasgressiva costituita da argille siltose che passano 

superiormente ad argille senza stratificazione, a cui segue la parte regressiva composta da argille 

siltose bioturbate con laminazione piano parallela e, verso l’alto, con frequenti intercalazioni sabbiose. 

 

b) Sabbie di Monte Marano (Calabriano) 

I sedimenti appartenenti a questa formazione poggiano sulle Argille di Gravina con contatto 

stratigrafico transizionale e possiedono uno spessore variabile da una decina di metri a circa 50 metri. 

La parte basale è composta da sabbie siltose bioturbate che talvolta mostrano una laminazione 

wavy. 

La parte superiore è costituita da sabbie medio - fini a composizione prevalentemente litica 

(soprattutto frammenti di rocce carbonatiche e quarzo) con livelli più litificati a laminazione incrociata 

e, in talune sezioni, intercalazioni di sottili livelli di clay chips. 

Dal punto di vista ambientale la parte inferiore può essere attribuita a facies di shoreface mentre la 

parte superiore a facies di foreshore. 

 

c) Conglomerati, sabbie ed argille di origine lacustre e fluvio – lacustre (Pleistocene 

medio) 

Tracce di un antico bacino fluvio-lacustre, il cui asse maggiore è diretto NO-SE, si rinvengono nelle 

tavolette Palazzo San Gervasio (IV NO), Spinazzola (IV NE), M. Serico (IV SE) e Taccone (III SE). 

L'origine del suo emissario era a SE, a metà del foglio «Gravina di Puglia» nella località Cardone, 

mentre il lago si sviluppava verso NO e cioè anche nel confinante foglio 187 «Melfi». Attualmente 

nella depressione del bacino scomparso scorre il Torrente Basentello. Testimoni dell'esistenza di 

questo antico bacino sono oggi gli estesi depositi che raggiungono, nella tavoletta Monte Serico (IV 
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NE), oltre settanta metri di potenza; in altri luoghi, al contrario, lo spessore si riduce a poco più di un 

paio di metri. 

Tracce di più piccoli bacini fluvio - lacustri sono state rinvenute nella Tavoletta Spinazzola (IV NE) 

alla Masseria Santeramo, nella Regione Savuco ed in località Garagnone. 

I sedimenti di origine fluvio - lacustre sono in genere prevalentemente sabbioso - argiliosi con 

numerose lenti conglomeratiche intercalate, giacché si sono formati a spese delle formazioni 

pliocenico - calabriane che occupano la quasi totalità delle superfici dei bacini imbriferi di questi 

antichi laghi. 

Spostandosi dalle zone marginali verso il centro dei depositi si nota dapprima una parte più 

grossolana, costituita da ciottoli cementati da una pasta sabbiosa e poi una parte più minuta formata 

da argille e sabbie, generalmente di colore nerastro, e, a volte, da depositi carboniosi; le intercalazioni 

di calcari concrezionari sono frequentissime. Caratteristica principale dei sedimenti fluvio - lacustri 

sono i materiali, in essi racchiusi, di chiara origine vulcanica (dovuti all'attività del Vulture?) quali: 

ceneri, lapilli, scorie, frammenti di lave, cristallini di augite e di hauyna.  

L'esistenza di materiali piroclastici facilita al massimo il riconoscimento in campagna dei sedimenti 

fluvio – lacustri, specialmente laddove il colore, l'aspetto ed il tipo litologico dei depositi è del tutto 

simile a quello delle vicine e circostanti formazioni plioceniche - calabriane. 

L’età è certamente postvillafranchiana (Pleistocene medio). 

E' da escludere che tali bacini fluvio - lacustri possano essersi formati al tempo del ritiro del mare 

pliocenico - calabriano poiché risulta che essi si sono impostati in un tempo successivo a tale 

regresso; infatti, se fosse vero il primo caso, essi sarebbero sempre e solamente circondati o 

addirittura starebbero sopra i «Conglomerati di Irsina», ma ciò non è stato mai constatato durante il 

rilevamento. E' palese, invece, che si sono impostati in valli già esistenti e cioè in zone dove 

l'erosione degli agenti atmosferici e degli altri agenti continentali avevano già operato da lungo lasso 

di tempo. 

 

d) Alluvioni attuali (Olocene) 
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A causa del suo carattere torrentizio il F. Bradano scorre, nei periodi di magra, fra le sue alluvioni 

deposte nei periodi di piena. La differenza di livello fra il corso di magra ed il corso di piena è inferiore 

ai due metri. Avviene però che durante le piene eccezionali siano inondate, anche con relativo 

deposito alluvionale, le zone che, con quota superiore ai due metri sul corso, di solito sono coltivate 

nei periodi di normali eventi metereologici. 

Per quanto riguarda la morfologia dell’area, il territorio di Genzano di Lucania è posizionato ai 

piedi del tavolato murgiano esteso da NO a SE, dove passa, attraverso una ben evidente scarpata, 

più o meno ripida, ad andamento appenninico, ai terreni più morbidi e plastici della vallata bradanica 

nei quali è situata l’area di indagine. 

Le numerose lame e vallecole che incidono il tavolato calcareo e che interrompono 

trasversalmente la scarpata, anch’esse insediate lungo faglie secondarie o sinclinali di pieghe di 

modesta entità, sfociano nella valle bradanica in grossi coni di detrito ben stabilizzati. Tali incisioni, 

nell’area cartografata, non sono state rinvenute. 

Le forme del rilievo della Fossa Bradanica sono condizionate in maniera determinante dalla natura 

clastica delle rocce che la costituiscono. Così come pure l’acclività dei versanti è più o meno 

accentuata, a seconda che essi siano costituiti da conglomerati, sabbie o argille, in relazione anche al 

loro stato di aggregazione o di assetto. 

Considerato inoltre il fatto che questi materiali siano facilmente erodibili, risulta facile capire come 

la maggior parte delle forme del rilievo della Fossa Bradanica, siano in continua evoluzione. Difatti 

sono numerose le forme di dissesto gravitativo, dovute anche ad un eccessivo sfruttamento agricolo 

dei terreni, causato da spietramento e/o disboscamento. 

 

Caratteristiche idrografiche e idrogeologiche 

L’area di interesse ricade nel Bacino idrografico del Fiume Basentello, sottobacino del Bradano, 

uno dei maggiori della Basilicata, con superficie di 2735 km2, ed è il più a nord di tutti quelli lucani. Il 

Bradano è separato da quello del Basento dai Monti Li Foi (1355 m s.l.m.), dal Monte Cupolicchio 

(1097 m s.l.m.) e percorre una serie di vette man mano degradanti verso la pianura fino a sfociare nel 

Mar Ionio. In sponda sinistra lo spartiacque passa per Serre Carriere. 
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(1047 m s.l.m.) fino al colle Renara (794 m s.l.m.), prosegue poi verso le alture delle Murge sul 

Monte Caccia (680 m s.l.m.) per proseguire verso la pianura alluvionale e terminare in mare. 

Presenta una pendenza media del 7% e nella zona del Medio Bradano, dove si ritrovano i sottobacini 

del Bilioso, del Basentello, del Gravina e del Fiumicello. In questa zona la pendenza si riduce e, 

all’altezza di Irsina, la portata media diviene più consistente. In corrispondenza della diga di San 

Giuliano (Basso Bradano) l’alveo si immette in una profonda fossa calcarea detta “gravina”, per poi 

riacquistare nuovamente la sua fisionomia fino alla foce.  

Le formazioni geologiche prevalenti nella parte alta del bacino sono scisti argillosi, argille 

scagliose, arenarie eoceniche poco permeabili. Nel medio e basso bacino prevalgono le argille 

plioceniche impermeabili, mentre verso il litorale ionico sono presenti formazioni alluvionali, di epoca 

recente e discreta permeabilità.  

La circolazione delle acque di precipitazione è, come la morfologia, condizionata dalla natura dei 

terreni affioranti. In corrispondenza degli affioramenti argillosi, impermeabili, le acque piovane non 

riescono a permeare a grande profondità per cui danno luogo ad un reticolo di fossi a sviluppo 

calanchivo ed attività limitata ai periodi piovosi. 

Dai dati di letteratura si evince che i terreni affioranti nell’area oggetto di studio sono stati 

raggruppati in cinque complessi idrogeologici caratterizzati da permeabilità decrescente e da 

specifica posizione strutturale. In particolare gli unici acquiferi di un certo interesse idrogeologico sono 

quelli caratterizzati da successioni arenacee, sabbiose e conglomeratiche, dotate di permeabilità 

primaria per porosità e secondaria per fatturazione. La relativa omogeneità litologica e la posizione 

strutturale di tale complesso, consentono di ipotizzare la presenza di una unica falda, nell’ambito del 

singolo acquifero. 

 

 

 



Consulenza: Atech srl 

Proponente: Edison Rinnovabili SpA 
  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 

complessiva di 19.986,12 kWp e relative opere di connessione alla RTN 

da realizzarsi nel Comune di Genzano di Lucania (PZ) 

 

 

 

Elaborato: Piano preliminare di utilizzo delle terre e rocce da scavo 

Rev. 0 – Agosto 2023 

Pagina 22 di 29 

 

 

Figura 6-2: Carta idrogeomorfologica (fonte: AdB Puglia) dell’area di impianto 

Come si evince dagli elaborati, il cavidotto di connessione MT, lungo il suo percorso 

intercetta diversi reticoli idrografici individuati dalla Carta idrogeomorfologica, si precisa che il 

cavidotto sarà interrato e posato prevalentemente in banchina sulla viabilità esistente, mentre per 

quanto concerne gli attraversamenti dei reticoli saranno eseguiti o con tecnica T.O.C. (Trivellazione 

orizzontale controllata) o mediante staffaggio su ponte. Si precisa che anche l’attraversamento del 

tratturo nr 144 -PZ Tratturo Comunale Spinazzola-Irsina sarà eseguito con tecnica T.O.C.. 

Per quanto riguarda l’analisi delle interferenze tra le opere in progetto e i reticoli idrografici presenti 

nell’area, è stato redatto apposito Studio di compatibilità idrologica e idraulica al quale si rimanda 

per i dettagli.  

Infine si precisa che le aree interessate dall’installazione dei pannelli fotovoltaici, come si 

evince dal suddetto studio, saranno esterne alle aree inondabili. 
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7. PIANO DEGLI VOLUMI 

7.1 Computi volumetrici 

Nel caso della progettazione in oggetto, le principali lavorazioni da cui deriva la produzione di 

materiali di risulta è rappresentata principalmente da:  

 scavo per le fondazioni su cui saranno disposte la cabine di campo, 

 scavo per la realizzazione della stazione di smistamento utente,  

 scavo per la realizzazione della nuova viabilità, 

 scavo a sezione obbligata per i cavidotti. 

 

In linea generale il materiale scavato che risulterà idoneo al reimpiego verrà riutilizzato in sito, 

mentre il materiale non idoneo che non potrà essere riutilizzato in cantiere sarà inviato presso 

impianti di valorizzazione/discariche regolarmente autorizzate. 

Il conglomerato bituminoso fresato (CER 17.03.02) verrà condotto presso centro di 

smaltimento/recupero. 

Si riporta di seguito il bilancio dei materiali rinvenienti dagli scavi, i quantitativi relativi ai rinterri e il 

materiale in eccesso da smaltire con le modalità sopra indicate. 

Si premette che i volumi sotto indicati provengono da un calcolo geometrico preliminare (non 

conoscendo, ad esempio, nel dettaglio la geometria della fondazione) e, pertanto, la situazione reale 

potrebbe portare ad avere delle quantità di materiale leggermente diverse. Si stima uno scostamento 

del +/- 10% tra quantità reali e volumi teorici. 

Nella tabella seguente è riportato il computo dei volumi di scavo. 

  
Volume scavo  Volume Riutilizzato 

Volume da inviare a 
recupero o smaltire  

mc mc mc 

Scavo sbancamento viabilità 6456 0 6456 
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Scavo sbancamento cabine di 
campo e cabina di smistamento 

utente  
648 54 594 

Scavo a sezione obbligata per 
cavidotti interni ed esterni a 36 kV 

9780 1956 7824 

Scavo a sezione obbligata per posa 
cancello 

6 0 6 

TOTALE 16890 2010 14880 

 

Complessivamente il progetto prevede la produzione di terre e rocce da scavo per un totale 

complessivo di circa 16890 mc, rappresentati sia da materiale di scotico (scotico) costituito da terreno 

vegetale humificato e da materiale di scavo del sottosuolo (scavo); in questa fase progettuale è stato 

stimato, inoltre, di riutilizzare in sito circa 2010 mc, e di conferire a impianto di recupero/discarica 

autorizzata il surplus eccedente pari a 14880 mc. 

 

Durante la realizzazione degli scavi la ditta proponente procederà alla esecuzione di analisi per 

la caratterizzazione in cumulo del materiale movimentato, al fine di individuare eventuali sostanze 

inquinanti. In tal modo, si controlleranno eventuali contaminazioni che potrebbero essere apportate 

accidentalmente al terreno durante le fasi di cantiere dai mezzi d’opera (con particolare riguardo 

agli idrocarburi). Le eventuali porzioni di materiale che risultassero superare i valori limite di 

concentrazione saranno separate e gestite in maniera conforme alla normativa sui rifiuti, 

prevedendone l’avvio in discarica controllata o ad impianti di trattamento in grado di consentirne 

l’abbattimento degli inquinanti per il successivo recupero. 

In caso di conferimento del materiale si individueranno i centri di recupero e le discariche più 

prossime alle aree interessate. 

Il materiale in eccesso, idoneo e classificato in R10, potrà essere utilizzato come riempimento in 

progetti di recupero ambientale di cave dismesse presenti nella zona.  
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7.2 Modalità di scavo e trasporto 

Le attività di cantierizzazione riguarderanno sbancamenti e scavi anche a sezione obbligata e 

ristretta. Gli sbancamenti sono finalizzati alla realizzazione della viabilità di campo; gli scavi sono 

finalizzati alla realizzazione dei piani di posa per le cabine elettriche; gli scavi a sezione obbligata 

sono finalizzati alla realizzazione dei cavidotti.  

Il prodotto di tali lavorazioni saranno le seguenti materie: 

a) terreno vegetale, proveniente dagli strati superiori, per una profondità variabile (scotico); 

b) depositi conglomeratici in matrice sabbioso per gli strati sottostanti il terreno vegetale. Questo 

livello sarà intercettato quasi esclusivamente nei lavori di scavo dei cavidotti. 

In generale gli scavi/sbancamenti saranno eseguiti con adeguati escavatori a benna rovescia e 

pale meccaniche. 

Il materiale di natura terrosa proveniente dallo scotico ed i materiali detritici di sbancamento, 

scelti in fase di scavo in funzione delle loro caratteristiche granulometriche e geotecniche, in 

considerazione del breve lasso di tempo che intercorre tra l’inizio e la fine dei lavori, verrà 

abbancato direttamente in settori contermini alle aree di scavo nelle quantità necessarie al  

rivestimento  di eventuali scarpate e per i ripristini dei luoghi da realizzarsi subito dopo il 

completamento delle opere definitive e la messa in esercizio dell’impianto. Il materiale eccedente 

verrà caricato su autocarri con cassoni ribaltabili, quindi, veicolato attraverso percorsi riferibili 

essenzialmente alla viabilità esistente e recapitato in discarica, ovvero nei siti di destinazione 

(solo per la parte naturale dei terreni scavati) se nella progettazione esecutiva se ne dovesse 

ritenere l'opportunità. 

Per la posa in opera del cavidotto l’ottimizzazione del progetto ha tenuto conto della 

valenza ambientale dell’area e della sua configurazione morfologica, evitando, in tal senso, di 

eseguire scavi di sbancamento e di minimizzare quelli delle trincee in cui posare i cavi. Per la 

posa a cielo aperto di questi ultimi è prevista la realizzazione di trincee per il loro alloggiamento 

aventi larghezza variabile, in funzione del numero di cavi da posare, e profondità media di 1.50 m. 

Per quanto attiene la gestione del materiale proveniente dagli scavi degli strati più 

superficiali, questa dipende dal terreno su cui viene effettuato lo scavo, ovvero: 
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 terreno vegetale; 

 strade non asfaltate; 

 strade asfaltate. 

Nel caso di terreno vegetale questo verrà momentaneamente separato dal resto del 

materiale scavato, accantonato nei pressi dello scavo e riutilizzato per il rinterro nella parte finale, 

allo scopo di ristabilire le condizioni ex ante. Anche il restante materiale rinvenente dagli scavi 

sarà depositato momentaneamente a bordo scavo ma, comunque, tenuto separato dal terreno 

vegetale. 

Nel caso di strade non asfaltate la parte superficiale finisce per essere indistinta da quella degli 

strati più profondi e, comunque, riutilizzata per il rinterro. Il materiale rinvenente dagli scavi 

sarà momentaneamente depositato a bordo scavo in attesa del rinterro. 

Nel caso di strade asfaltate sarà effettuato preliminarmente il taglio della sede stradale, ed il 

materiale bituminoso risultante, tipicamente uno strato di circa 10/15 cm, sarà trasportato a rifiuto. 

Tale materiale, classificato quale rifiuto non pericoloso (CER 17.03.02), consta sostanzialmente di 

rifiuto solido costituito da bitume e inerte, proveniente dalla rottura a freddo del manto stradale. 

Eliminato il materiale bituminoso, il restante materiale proveniente dallo scavo (conglomerati in 

matrice sabbioso-limosa) sarà momentaneamente accantonato, possibilmente a margine dello scavo 

stesso, per poi essere riutilizzato per il rinterro nello stesso sito una volta terminata la posa dei cavi. 

Il materiale in eccesso, idoneo e classificato in R10, potrà essere utilizzato come riempimento in 

progetti di recupero ambientale di cave dismesse presenti nella zona.  
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8. PIANO DI CAMPIONAMENTO E ANALISI 

Allo stato attuale non sono state condotte caratterizzazioni ambientali dei materiali da scavo. 

La proponente si impegna a condurre e trasmettere tali caratterizzazioni unitamente 

all’aggiornamento del presente Piano. 

Di seguito vengono descritte le modalità operative mediante cui tale caratterizzazione ambientale 

verrà posta in opera. 

Per accertare la sussistenza dei requisiti di qualità ambientale dei materiali da scavo, e per il loro 

utilizzo, nella fase di progettazione esecutiva e preliminarmente all’inizio dei lavori di scavo sarà 

eseguita la caratterizzazione ambientale degli stessi. 

Poiché le metodologie di scavo previste non determinano rischio di contaminazione per l’ambiente, 

non si ritiene necessario ripetere la caratterizzazione ambientale durante l’esecuzione delle opere. 

Tenendo conto delle caratteristiche progettuali, si procederà ad un “campionamento ragionato” 

secondo quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica del 13 giugno 2017 n°120; la 

logica della distribuzione dei punti di prelievo, infatti, derivante da una pianificazione ragionata, è 

quella di garantire una copertura pressoché totale di tutta l’area coinvolta (aerogeneratori, opere 

lineari di progetto) sia rispettando il criterio delle dimensioni delle aree entro cui campionare, che il 

criterio delle lunghezze per il passo di campionamento, anche sommando e/o sovrapponendo i due 

criteri. Pertanto, i punti di indagine saranno ubicati in corrispondenza dell’impronta di ciascun 

aerogeneratore, mentre per le opere lineari del progetto, che comprendono la viabilità di accesso e di 

servizio a ciascun aerogeneratore ed il cavidotto, saranno predisposti altri punti di prelievo, ad una 

profondità compresa tra 0,00 e 1,5 m dal p.c.. 

A tutela della qualità del "campione ambientale", onde evitare inquinamento da parte dei fluidi di 

circolazione, durante le perforazioni si procederà a secco ed avendo cura di lavare con idropulitrice il 

tubo carotiere prima di ogni nuova operazione; inoltre, il prelievo avverrà nel cuore della carota, dove 

certamente il terreno non avrà risentito di alcun tipo di disturbo di qualunque natura. 

La profondità massima di campionamento sarà determinata in base alle profondità medie previste 

per gli scavi ed a quelle di diffusione potenziale degli inquinanti in senso verticale (dal p.c. verso il 

basso). 
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La necessità della diversificazione finale dei materiali da scavo e la separazione tra i vari strati per 

il loro riutilizzo (suolo: rinverdimento e sistemazione dell’area di progetto; sottosuolo: riporti, 

riprofilatura e riempimento di aree allo scopo opportunamente individuate) suggerisce una modalità di 

campionamento in grado di fornire campioni compositi rappresentativi degli orizzonti stratigrafici 

principali presenti (suolo/sottosuolo). Il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche 

seguirà pertanto una metodologia di campionamento casuale stratificato, in grado di garantire una 

rappresentatività della variazione della qualità della matrice ambientale suolo/sottosuolo. Nello 

specifico, dalla parte centrale (cuore) delle carote di sedimento, per ogni singolo “strato” sarà 

prelevata una quantità di materiale pari a circa 1 Kg, che sarà conservata, previa omogeneizzazione 

(per ridurre le discrepanze tra i risultati analitici per effetto delle disomogeneità), in barattoli di vetro 

destinati al laboratorio. Per le procedure di caratterizzazione ambientale in laboratorio sarà analizzata 

solo l’aliquota granulometrica inferiore a 2 cm, scartando la frazione granulometrica maggiore di 2 

cm. 

8.1 Numero e caratteristiche dei punti di indagine 

Il numero e la posizione dei punti di indagine è disciplinata dall’allegato 2 al DPR 120/2017 

“Procedure di campionamento in fase di progettazione”. 

Risulta utile ribadire che la caratterizzazione ambientale verrà effettuata in corso d’opera a cura 

dell’esecutore (nel rispetto di quanto riportato nell’allegato 9 – parte A) e le procedure di 

campionamento saranno illustrate nel Piano di Utilizzo che sarà inviato 15 giorni prima dell’inizio dei 

lavori. 

Considerando che la dimensione dell’area di intervento è superiore a 10.000 mq (area impianto, 

cavidotto, opere di connessione), i punti di indagine saranno conformi a quanto disciplinato 

dall’allegato 2 al DPR. 

 

Mentre sulle opere infrastrutturali lineari (cavidotto), pari a 7,3 km si prevede di eseguire 15 punti di 

indagine. 
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8.2 Numero e modalità dei campionamenti da effettuare 

La profondità di indagine sarà determinata in funzione della profondità di scavo. Si provvederà 

quindi a prelevare un numero di campioni rappresentativo del volume scavato e dei diversi orizzonti 

stratigrafici attraversati. 

I campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche saranno: 

- Campione 1: da 0 a 1 m dal piano campagna 

- Campione 2: nella zona di fondo scavo 

- Campione 3: nella zona intermedia tra i due. 

 

8.3 Parametri da determinare 

Il set analitico minimale da considerare sarà quello riportato in Tabella 4.1 riportata nell’Allegato 4 

del DPR “Procedure di caratterizzazione chimico-fisiche e accertamento delle qualità ambientali”: 

 

Le analisi chimico-fisiche saranno condotte adottando metodologie ufficialmente riconosciute per 

tutto il territorio nazionale, tali da garantire l’ottenimento di valori 10 volte inferiori rispetto ai valori di 

concentrazione limite. 
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